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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In corso una massiccia 
repressione contro 

i palestinesi in Cisgiordania 
M M M M . In ultima 

Aprendo a Torino il 41° congresso del PSI 

Craxi: oggi deve 
prevalere l'esigenza 
dell' unità nazionale 
E' la condizione per fare uscire il paese dalla crisi - I diversi con
notati assunti dalla proposta dell'« alternativa » - Il nuovo gover
no e il superamento delle pregiudiziali politiche - Lettera di Nenni 

D a i n o s t r i i n v i a t i 

TORINO — I socialisti tor
nado a riunirsi a congiessu a 
Tonno dopo ventitré anni. 
Nel 11)33, lu il 31., questo e il 
41. : quello fu — come ha ri
cordato Craxi nella relazione 
— un congresso di transizio
ne. « ricco di motivi corag
giosi e anticipatori *. K in 
questo di oggi il RSI si trova 
dinanzi all'esigenza di t ra r re 
un bilancio delle molte ilici 
esperienze partite da quel 
l 'assise e dell 'altra successiva 
di Venezia, per affermare, in 
modo nitido e rigoroso — è 
.sempre Craxi a parlare — 
« un'identità socialista senza 
la quale non sarebbe possibi
le rovesciare le tendenze ne
gative e uscire da una crisi 
clie per tanti aspetti ci mor
tifica. ma che consideriamo 
tutt 'al tro che irreversibile ». 

Per un partito della sini
s t ra . per una delle forze bto 

riche del movimento operaio 
questa urgenza di dar vita a 
un i partito aperto e rinnova
to » fa tutt 'uno con hi tonsa 
pevolezza che « di fronte ai 
pericoli di un ritorno alla 
barbarie, non è sufficiente 
difendersi, bisogna organizza
re le risposte civili e demo
cratiche del socialismo ». 

Già il congresso vuole es 
sere una di queste risposte 
in una città comi' Torino nel
la quale il terrorismo ha tu 
fcrto colpi ripetuti ed effera
ti. I.o ha ricordato anche il 
sindaco. compagno Diego 
Novelli, nel suo indirizzo di 
saluto ai congressisti. Li ha 
ringraziati a nome della città 
proprio per « la loro testi
monianza di lucidità e di 
consapevolezza che nessuna 
sfida o provocazione del ter
rorismo può bloccare la vita 
delle istituzioni e della de
mocrazia V. 

Il salutu di Novelli, quello 

giunta 
Vighone. 

II PSI e i pericoli 
che gravano sul Paese 
La città di Torino, al le cui 

tradizioni operaie e sociali
s t e ha reso omaggio e si è 
r ich iamato Bett ino Craxi al
l'inizio e alla fine delia sua 
relazione, ha offerto, nella 
p r ima giornata del congres
so del PSL echi e suggest ioni 
che sono andat i al di là dei 
dat i pur drammat ic i della 
a t tua l i tà . 

La iniziale decisione di te
n e r e il loro 4L congresso 
nazionale a Tor ino è s tata 
dai socialisti confermata con 
un obictt ivo preciso: espr i 
m e r e , a t t raverso la sol idi-
r ie tà a una delle cit tà più 
d u r a m e n t e colpite dal terro
r i smo. con il propr io impe
gno di re t to , la fiducia nella 
vitali tà delle istituzioni re
pubbl icane. nella inesaur ibi le 
forza democrat ica dei lavo
ra tor i e del popolo italiano. 

La volontà di far coincide
r e Io svolgimento s tesso di 
ques to congresso a Tor ino 
con una dimostrazione di im
pegno e fiducia è ev idente 
anche nella a t ten ta e vigile 
presenza del servizio d'or
d ine . 

Ma Torino è anche la culla 
del movimento operaio ita
l iano; e Craxi ne ha t ra t to 
s p u n t o per sot to l ineare ìa 
collocazione del PSI nella 
sinistro italiana (« La no
stra po.vzione nella s in i s t r i 
cor r i sponde ad una idea di 
un i tà e di chiarificazione ». 
« Nella politica di autonomia 
e di iniziativa del p i r t i t o no.i 
c'è posto per divagazioni 
terznforzistc n per proi/eMi 
unificazinnisti ». « Il PSI è 
par t i to medio ma non inter
medio »). 

La gravità d rammat ica del 
m o m e n t o è ben presente . Già 
nel sa luto inviato d i Nenni 
al congresso si insiste: « C'è. 
nel la crisi che a t t raversa la 
nazione, un aggravamento 
del pericolo che corrono le 
istituzioni e al quale è ne
cessar io far fronte con l'uni
tà di tu t t e le forze della con
t inui tà della Resistenzi » 
Craxi ha r ipreso il tema: 

« Così come è accaduto in 
al tr i moment i difficili della 
storia del nost ro paese, sono 
gli, avveniment i che impon
gono l 'unità del le forze de
mocrat iche. che la esigono. 
A chi ci chiede il senso più 
immedia to e concre to del le 
decisioni che possiamo assu
mere in ques to 4 L congres
so noi possiamo indicarle 
nella di re t t iva di una politi
ca di unità nazionale dire t ta 
a fare uscire il paese dalla 
crisi ». 

Sono affermazioni e indi
cazioni impor tan t i , che esten
dono l 'area di comprens ione 
e di collaborazione fra le for
ze della s inis tra e che raf
forzano la coesione di tu t t e 
le forze democra t iche . Natu
ra lmente . den t ro questa scel
ta, il PSI si colloca con la 
sua s t ra tegia che resta quel
la della « a l ternat iva ». Mol
ti commenta tor i si sono chie
sti se, sulla s t rada della uni
tà democrat ica e nazionale 
pe r f ronteggiare la crisi e 
gli at tacchi alla Repubblica, 
non si diluisse e non si vani
ficasse la s t ra tegia della « al
ternat iva ». Craxi nella sua 
relazione ha cercato una ri
sposta al problema: una più 
at tenta considerazione della 
necessaria unità democrat ica 
e nazionale — come celi 
ha fatto — può togliere al
la s t rategia del l 'a l ternat iva 
molti degli e lement i che a 
noi sono appars i propagan
distici e as t ra t t i . 

In sostanza, si met te me
glio a fuoco il problema de
cisivo per il movimento ope 
raio e per la sinistra in Ita
lia ( e non solo in Italia»: 
definire e a t t u a r e un pro
gramma di r i sanamento e 
r innovamento con una con-
vegenza. un consenso ampi. 
in modo da d a r e impulso a 
tu t te le forze democrat iche 
e da garan t i re la continuità . 

j Claudio Petruccioli 
j (Segue in ultima pagina) 

Fatta trovare ieri sera a Roma, Milano, Genova e Torino 

Una tragica lettera di Moro 
Dice di scrivere costretto dalle «BR» 
accenna a torture e chiede lo scambio 

Il presidente della DC afferma di trovarsi sotto « dominio pieno e incontrollato » e sottoposto ad un « processo 
che diventa sempre più stringente » - Chiede un « preventivo intervento » della S. Sede per la liberazione di terroristi 

Dichiarazione di G. C. Pajetta 
7/ compagno Gian Car 

lo Pajetta. che guida la 
delegazione del Pei ni con 
gresso socialista ha dichta 
rato: 

* L ' a m p i o d i scorso p u ò 
r a p p r e s e n t a r e u n u t i l e 
c o n t r i b u t o e u n o s i t m o i o 
pe r il d i b a t t i t o in a l t o nel 
p a e s e . sui g rav i p rob l env 
del m o m e n t o Noi p a r t e c t 
p i a m o e p a r t e c i p e r e m o a 
q u e s t o d i b a t t i t o c o n lo 
s p i r i t o u n i t a r i o di s e m p r p . 
a n i m a l i d i l l a vo lon t à di 
c o l l a b o r a z i o n e c o n s a p e v o 
li. c o m e s i a m o , di q u i n t o . 
con il n o s t r o s ta fonda 
m e n t a l e l ' a p p o r t o del 
PSI . 

« Ci a u g u r i a m o cosi c h e 
lo s p i n t o u n i t a r i o s a r à «a 
c a r a n e r i s t i c a di q u e s t o 
c o n g r e s s o L ' I m p e g n o co 
n i u n e di soc ia l i s t i e co 
m u n i s t i è decis ivo per la 
di fesa e Io s v i l u p p o delle 
I s t i tuz ion i d e m o c r a t i c h e , 

pe r il r i n n o v a m e n t o eco 
n o m i c o e socia le , e o n d i / i a 
ni essenzia l i pe r far usci 
re il paese d a l l a cr is i . 
D a l l ' i m p e g n o u n s ' a n o d»»| 
le g r a n d i ione de l la si
n i s t r a i t a l i a n a p u ò veni 
re la s p i n r a necessar i*. al 
la c o n v e r g e n z a e al lavoro 
c o m u n e di t u l l e le forze 
popolar i in I t a l i a e un 
a iu to e f fe t t ivo a l l a ricorsi 
posiz ione di u n a più va 
s ta u n i t à del m o v i m e n t o 
ope ra io in E u r o p a e nel 
m o n d o 

« Le p r e o c c u p a z i o n i pe r 
la pace , i r i c h i a m i a l l a n e 
cess i la de l la so l i da r i e t à 
i n t e r n a z i o n a l e ci t r o v a n o 
- h a c o n c l u s o P a j e t t a — 

p a r t i c o l a r m e n t e sensibi l i 
e of f rono la poss ib i l i tà di 
e o n i r ' b u i r e i n s i e m e a una 
pol i t ica i n t e r n a z i o n a l e 
de l l ' I t a l i a , ne l l a t r a d i z i o 
ne del m o v i m e n t o ope ra lo 
è a n t i f a s c i s t a del n o s t r o 
popolo >. 

de! presidente della 
piemuite.se. Aldo 
danno aperto ieri mattina. 
nel Palazzetto dello sport, i 
lavori del congresso. La pre
sidenza da dato anche lettu
ra. agli oltre 700 delegati e ai 
moltissimi invitati italiani e 
stranieri, dei messaggi di a-
de.sinne di intellettuali (da 
Bobbio a Colleti, da Albero-
ni a ( ìnssman). di organizza
zioni socialiste di fabbrica e. 
aeeolta da un lungo e caldo 
applauso, della comunica/io 
ne inviata da Pietro Nenni. 
Per la prima volta il presi 
dente del PSI non partecipa 
al congresso a causa di u-
n'indisixi.sizioiie. Ma ha volu
to indirizzare una lettera a 
Craxi. Nella quale afferma 
che « la risposta venuta dal 
Parlamento e quella ben più 
spontanea venuta dal paese » 
al rammento di Moro e al 
significato che questo da nel
la nazione « è stata la più 
aderente alla realtà delle co 
se. Essa quadra più o meno. 
ed anzi meno clic più. all'esi
genza del momento: non è 
l'alternativa, allargata dalla 
base al vertice dello stato; 
non è l'emergenza estesa dai 
minori ai maggiori centri di 
potere: meno che mai è l'al
ternativa di potere aperta al
le forze del lavoro ed alla 
vita democratica della nazio
ne. Ma come nel luglio 1060 è 
la sola risposta che poteva 
far fronte all'immediatezza 
del pericolo ». Nenni quindi 
esprime la speranza che < il 
congresso ravvisi nell'unità di 
tutte le forze democratiche 
l 'arma d i e garantisce nel fu
turo immediato la possibilità 
di r icreare l'unità del popolo, 
nell'esercizio della libertà e 
nella conquista della giustizia 
e dell'eguaglianza sociale ». 

K" la stessa indica/ione che 
è venuta, nel pomeriggio, dal 
segretario del partito. « A edi 
ci ediede — ha infatti affer
mato Craxi — il senso più 
immediato e concreto delle 
decisioni che possiamo as
sumere in questo 41. con
gresso noi possiamo indicarle 
nella direttiva di una politica 
di unità nazionale, diretta a 
far uscire il paese dalla cri
si ». 

I connotati di questa crisi 
Craxi li da fatti oggetto di 
una lunga analisi, partendo 
— come è naturale — dalla 
preoccupazione per l'escala
tion de! terrorismo. Dinanzi 
ad essa le forze politiche 
hanno reagito con una con
dotta solidale di grande vaio 
re democratico. Cosi come. 
nel paese, la fiducia, la par
tecipazione e la volontà di 
non farsi sopraffare — da 
osservato il segretario socia
lista — ha preso il soprav
vento sulla paura, sulla indif
ferenza o la rassegnazione. 

Ma. ha aggiunto, per trop 
pò tempo si è sottovalutato il 
fenomero. la riflessione sulle 
sue radici, sull'identità dei 
terroristi, sui metodi più a-
deguati per combatterli. Il 
compito del movimento ope 
r i io e della sinistra è tnnan 
zitutto quello di smascherare 
la natura non classista, non 
profetar a. ma antipopolare 
delle BR. senza « nessuna in 
duteenza né concessioni al 
l'immagine romantica ideali 
stira che si riassume nella 
dcf.ni/ione dei "compagni 
che sbagliano" ». La pencolo 
Sita de! partito armato, ac 
cent nata dalla presenza di un 
pu'vjscolo di gruppi armati . 
Giustifica — ha osservilo 
Craxi — il ricorso a misure 
flraordinarie d: prevenzione 
e di indaetne II PSI le ha au 
tnnz/ate e approvate lasieme 
a tutte le forze della maggio 
r?n/a parlamentare. Ma poi 
che il problema non è so'o 
di efficacia della reazi< ne 
democratica, ma allo stesso 
tempo di salvaguardia delia ; j 
qual.tà del nostro ordina 
mento liberale, la battaglia 
per l'ordine *xibblico sarà 
v n t a solo quando saranno 
approvate e risulteranno ope 
ranti riforme incisive nel set 
tore de'la polizia e della ma
gistratura. 

Del resto, l'iniziativa ecce 
ziona'e dello Slato nel campo 
deli'ord ne pubblico non ba 
sta. è l'intera società civile — 
partiti, sndaca t i . informazio 
ne. intellettuali — che deve 
mobilitarsi per respingere il 
pericolo, e per rest.tuire agli 

Antonio Caprarica 

Vanja Ferretti 
(Segue in ultima pagina) 

GENOVA — La lettera scritta da Moro al ministro Cosslga e il volantino che l'accompa
gna, fatti ritrovare in un bidone della spazzatura 

HOMA — Le « br * da ino 
fatto rinvenire un nuovo in «s 
saggio. Questa volta, con il 
solito dattiloscritto, battuto 
con la macchina da scrivere 
IBM dei due precedenti o -
inunicati. vi sono cinque fo 
gli scritti a mano con u.ta 
grafia che tutto lascia ..ri
dere essere quella dell 'om-
revole Aldo Moro. Si ( r i t ta 
di una lettera indirizzata a 
Francesco Cossiga. il mini
stro degli Interni, nella qua 
le. in sostanza, si avanza h 
ipotesi di uno J scambio di 
prigionieri ». Il modo con il 
quale la lettera è scritta, il 
fatto d ie essa giunge dot» > 
due .settimane di spaventosa 
prigionia, alcune espressiirii 
in essa contenute, dimostra
no in modo evidente ohe il 
presidente della DC ha sci-I
to in uno stato di costrizione. 
I » lascia capire egli stesso 
chiaramente e accenna anche 
alla minaccia di nuove torture. 

Il messaggio è stato Ac:y> 
sitato in quattro diverse LÌI 
tà: a Genova. in via B r i n i 
Buozzi. a Roma, a piazza del 
(leso dove lui sede la Demo
crazia Cristiana, a Torino. 
nella buca delle lettere di 
un caseggiato di via Cibra-

All'assemblea dei dirigenti periferici riuniti a Roma 

la segreteria DC conferma 
la linea dell'intesa democratica 

Zaccagnini: il 16 marzo non deve fare deflettere dalle posizioni raggiunte 
Escluse modifiche nel gruppo dirigente - Infondate affermazioni di Galloni 
ROMA — « Noi rispondia
mo confermando la linea 
che ha por ta to alla forma
zione di questo governo. 
Guai a noi e alle forze po
litiche che hanno partecipa
to all 'elaborazione di questa 
linea se il 16 marzo ci fa
cesse def le t tere dalla iinea 
adot ta ta . Non ci debbono 
essere sbandament i in nes
sun senso ne al cent ro né 
in periferia r ispetto alle po
sizioni raggiunte con la con
clusione della crisi. Se ciò 
accadesse — e lo escludia
mo recisamente per par te 
nostra — si darebbe ai ter
roristi il r iconoscimento più 
ambito dell 'efficacia della 
loro azione ». 

La segreteria Zaccagnini 
si è presentata con questo 
messaggio all'assemblea dei 
segretari regionali e provin
ciali. La linea di Moro non 
si tocca, dunque, ma nep
pure si toccano gli eqnili 
bri dirigendoli del partito 
e tanto meno si avviano 
procedure per una nuora 
leadership carismatica: 
* Nell 'attesa del r i torno di 
Aldo Moro — è ancoro il 
segretario de che parla — 
non ci sa ranno nel nostro 
par t i to nò vuoti istituziona 
li nò vuoti funzionali >. 

Paia:zo Sturzo. dove la 
riunione si e tenuta ieri, è 
apparso questa volta come 
scenario insolito. Il goffo 
edificio neoqotico dell'E'ir. 
di solito accessibile e rim 
bombante di conversari cor-
renti:i era sottoposto ad 
una rigdanza armala e ci

vile eccezionale, i giornali
sti ammessi solo per qual
che istante all'inizio dell'as
semblea eppoi relegati nel 
corridoio in attesa dei re
soconti. Poche le interviste 
e non autorevoli. I volti dei 
dirigenti periferici severi e 
preoccupati. Non un segno 
di spensieratezza. All'inizio 
della riunione si è udito un 
lungo applauso, ed è stato 
quando Zaccagnini ha ri
chiamato per la prima volta 
il nome di Moro. Poi anco
ra un applauso all'indirizzo 
dell'ex sindaco di Torino. 
Picco. E non è mancata un' 
ulteriore nota drammatica: 
giunto alla pagina 23 della 
sua relazione, Zaccagnini è 
stato colto da malore, ha do
vuto interrompersi e recu
perare quel tanto di tono 
psicofisico che gli consen
tisse di concludere. 

La riunione era stata pre
ceduta da tensioni interne e 
pressioni esterne che al-
gruppo dirigente devono es
sere sembrate inquietami. 
Alle une e alle altre Zacc<<-
gnini e Galloni hanno fatto 
riferimento non senza fer
mezza. Ma questo non sigili: z-
ca che la segreteria Zacca
gnini non si sia posta il p.o-
b'ema di tacitare e assorbire 
in qualche modo le posizioni 
di risèrva e di opposizione 
Tracce particolarmente er> 
denti di questa nre»:cnhiz'0 
ne si sono colte «••.'.'fi iel.<-
zwne d; Galloni nella q""le, 
come vedremo. sono riemer 
se inaccelt'iliili attrib;i-'m*it 
di responsabilità agli altri e 

di assoluzione per se. Anzi si 
deve notare in proposito una 
qualche dissonanza tra Zar. 
cagnini e il suo vice: il primo 
preoccupato anche di elim
inare il partito ad un ripen
samento sulle «novità» strut
turali, culturali e politiche 
(in sostanza sulla dimensio
ne e i caratteri della crisi ita
liana). il secondo soprattutto 
preoccupato di far carico 
agli altri, ed in specie al 
PCI. della situazione attuale. 

« Ci chiediamo quando po
trà essere supera ta questa 
fase di grave tu rbamento — 
ha detto Zaccagnini — ma 
ci chiediamo anche quale sia 
il nostro compito, quali de 
cisioni deve p rendere la 
DC ». E ha stillilo indicato 
le prossime elezioni ammini
strative come l'occasione per 
offrire « la prova più con
vincente della vitalità della 
DC ». Dopo aver detto che 
« il rifiuto di r icorrere i leg 
gi eccezionali non va in ter 
p rc ta lo come se r i tenessimo 
la degenerazione del l 'ordine 
pubblico un fenomeno con
t ingente ». Zaccagnini ha zio-
lemizzato con coloro che di 
tempo vanno intentando »•»• 
» processo • alla DC. Egli 
ha riconosciuto tuttavia che 
un problema esiste anche 
per il suo partito che no J 
dovrebbe « tralasciare nul-
l i • per « offrire la più spec 
chiata immagine di sé stes 
sa »: vmhlema che evidente 
mente non si considera ri 
soìto Questa chiara conno 
fazione un'i^ica e morale de 
ve congiungersi ad « una mo-

¥ A COSA ci pare tal 
^* mente enorme che i o 

giamo metterne subito a 
parte quelli, tra i nostri 
lettori, che ancora non ne 
fodero informali « La Re 
pubblica » di ieri ha puh 
blicato in neretto, se 
conda pagina, la seguen 
te informazione: « V.en-
na. 28 — Presentato come 
uno dei pochi. coerenM 
anticomunisti italiani. In 
dro Montanelli ha con 
cesso alla "Tiroler rages-
zeitung" di Innsbruck 
una lunga intervista sul 
la situazione nel nostro 
paese, "Nessuno può sa 
pere — afferma Montanel
li — cosa ci at tende. Mos
to dipende dalla soluzio
ne de! caso Moro. Se Moro 
dovesse tornare a casa e 
riprendere la sua attivi
tà politica, con l'aureola 
del mart i re , allora an

dremmo verso un governo 
con i comunisti e più t a r 
di all'uscita dell'Italia dal 
Pat to at antico e ad una 
:ua collocazione terzalor 
zista. come la Jugoslavia 
Se Moro viene e. immaio 
fisicamente (come Schle 
y e n o se torna dopo una 
umiliante t ra t ta t iva con 
le BR, allora !e cose pos 
sono andare diversamen"* 
In tal caso il compromes
so storico perderebbe il -»JO 
grande stratega e nes.su 
ho sarebbe in grado di 
raccogliere l'eredità di 
Moro". Ad una successi 
va domanda il diret tore 
del "Oiornale Nuovo™ co 
si risponde: "L Europa 
ci t r a t t a come del par t 
nera a pieno diri t to, ma 
nella NATO rappresentia 
mo solo un elemento di 
debolezza. Noi Italiani sla
mo cattivi cit tadini e cat

tivi soldati Siamo gii 'n 
q u i n u o n d'Europa, sia 
mo una formidabile fonie 
di spore zia Lo scriva, io 
scriva pure" ». 

Questa e la iccondn voi 
ta. a quanto ci risulta. 
che Indro Montanelli ro 
vescia all'estero, sug't ita 
liani, sanguinose inguine 
Della prima volta fum 
mo avvertiti da un amico. 
presente a Zurigo dove 
Montanelli, durante una 
conferenza tenuta alla co 

! Ionia italiana, disse, tra 
l'altro, che gli italiani 
erano > pensimi soldati ed 
eccellenti avvelenatori • 
Gliene chiedemmo ragio 
ne e lut non ci rispose 
Non insistemmo, anche 
perché la sua frase, mduh 
blamente insultante, potè 
va anche essere giudicata 
ironica. E poi. quale auto 
rità inquisitoria potevamo 

bilitazione generale che ren
da partecipi i cittadini del le 
motivazioni che hanno por
tato alle intese programma
tiche » nella consapevolezza 
che la • mobilitazione popo
lare » e la più grande scon
fitta degli eversori. 

Zaccagnini ha rivendicato 
una coerenza fra l'accordo di 
maggioranza e il desiderio 
della DC di ricercare sempre 
le più ampie solidarietà pos
sibili nrr i/ bene del Paese. 

La DC riteneva fosse suf
ficiente perfezionare il regi
me delle astensioni, fermo 
restando il proposilo di evi 
tare le elezioni anticipate, e 
quando c'è stata l'iniziatici 
degli altri partiti si e sforza
ta di portare a buon fine le 
trattative per « un governo 
efficiente, sostenuto da una 
larga maggioranza parlame.i-
tare » che non costitms;r 
tuttavia un'alleanza tra for
ze omaqenec. Lo stesso PCI 
riconosce che una tale a' 
leanza non st è realizzala •: 
se ne rammarica. Ciò noi' 
toglie che si deve compiere 
« uno sforvo che impenni tut
ta la nazione ». La DC • nel 
confermare l ' impegno più ri
goroso nell 'at tuazione del 
programma, riconferma !a 
volontà di non consent i re 
evasioni di sorta dagli accor
di presi ». 

E' snettato poi a CaUo-n 
specificare **n/»»ffl:»o'»i e 
comportamenti della DC »•: 
questo rappir'n di conpera j 
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I (Segue in ultima pagina) ì 

t 

i 
) 
| 

; j 
così ha detto ? ! I 

I ! 
| I 
t 
! 

m fondo vantare nei con 
fronti di questo nostro col 
'egn7 

Ma questa to'ta i fitti 
attenuti e le circostanze 
m cui si sono siolli. e » 
O'orni che stiamo vii en 
io e le prospettive delle 
quali dobbiamo tener 
conto, autorizzano non 
soltanto noi. ma ogni ila 
linno a qua's:asi classe OD 
pnrtenga e comunqw la 
pcn*i a chiedere a Indro 
Montanelli esplicito conto 
delle sue parole Dalla 
sua ultima frase- « Lo 
se. iva. lo scriva pure » 
si direbbe che addinttu 
ra se ne vanta Ecco noi 
vogliamo soltanto che ce 
le confermi Desideriamo 
esserne sicuri prima di dir 
gli. come immancabilmen 
te faremo se ci dirà che 
sono vere, ciò "he pensia
mo di lui. Forttbraccio 

rio, a Milano in via Cop-T 
nieo. Sono stati giornalisti del 
Secolo XIX, del Messaline™, 
della (Umetta del popolo e 
del Corriere della .sera a ri 
trovare i plichi, tutti in bu 
sta gialla commerciale depo 
sitati o in bidoni por i rifui 
ti. come a Genova o attacca 
ti a pali della luce come a 
Roma. Tutti i messaggi sono 
stati « preavvertiti » con tele 
fonale arrivate in redazione 
dopo le 1!).:M: evidentemente 
i telefonisti si erano accorda 
ti prima quando avevano ri 
ceviito il testo identico in 
tutti e quattro i casi, trai 
tandosi di fotocopie. 

Il testo della lettera ''ir 
mata Aldo Moro e indin/. ' i 
ta a Cossiga è stato anche 
trascritto a macchina. | »r 
cui il volantino delle * V >, 
con il quale si annuncia eoe 
« il processo » va avanti, e 
intercalato con il contenu*') 
della stessa lettera che i Ur: 
L'atisti affermano di aver -o 
luto t rendere pubblica t>. Tilt 
tavia tra il testo scritto a ma 
no e quello battuto a macchi 
na vi sono delle differenze. 
anche se minime di contenu 
to con allocuzioni e parole 
soppresse. 

Questo è il testo elei cm 
que fogli scritti a mano: 

« Caro Francesco, mentre ti 
indirizzo un caro saluto, so 
no indotto dalle difficili c.r 
costanze a svolgere dinn inzi 
a te. avendo presenti le t.n' 
responsabilità (che io ovvia
mente rispetto) alcune l.ic: 
de e realistiche consideraz.o-
ni. FVescindo volutamente d ì 
ogni aspetto emotivo e mi at
tengo ai fatti. Benché rt.ii 
sappia nulla né del modo né 
di quanto accaduto dopo II 
mio prelevamento, è fuori 
discussione — mi è stato d»i 
to con tutta chiarezza — c'ic 
sono considerato un più - '» 
mero politico, sottoposto, tu 
me presidente della DC. a.I 
un processo diretto ad accu 
lare le mie trentennali re 
sponsabilità (processo conte
nuto in termini politici, e o j 
diventa sempre più stringen
te). In tali circostanze ti 
scrivo in modo riservato, p.-r 
che tu e gli amici con illa 
testa il precidente del C m-
siglio (informato ovviamc.il.' 
il presidente della Repubb'i-
ca) possiate riflettere i(>,><" 
tuttamente sul da fir>i. U T 
evitare guai peggiori. iVn-wi 
re dunque fino in fondu, pri
ma che si crei una SUIM/I v 
nc emotiva ed irrazionale 
Devo pensare che il gr.ive 
addebito che mi viene fa '.». 
si rivolge a me in -_|I.I.I>T 
esponente qualificato 'l?l!-i 
DC nel -no insieme nella no-
stione dcU,i sua linea poli':-
ca. In verità sinmo tutti n i ; 

del gruppo dincente che s a 
mo chiamati in causa. .? I 
nostro operato collettivo c i • 
è sotto accusa e di cui ie- ' i 
r spondere .Volle circosta.i/f 
sopra descritte entra in <£io 
co. al di la di osmi con side 
razione umanitaria che p KO 

| non si può icnorare. 'a r i 
f pione di Stato. soprattT.'o 
j questa ragione di Stato re* 
j caso mio significa, cip-tn 

dendo Io «punto accenn i n 
inn^n^i sulla mia attuale c->n 
dizione che io mi trovo sorto 
un dominio pieno •-•d in^oi 
trollato, sottoposto ad in , K » 
cesso pf>rxilare che p'iò - s , -
re opportunamente g r a d i i . ) . 
c'ie «or.n in q:ie>to itato U>-.T 
do la conoscenza e >en>ib:h'1 
che derivano dalla lun^a « » • • 
ronza, con il rischio di es
sere chiamato o indot.o ,« 
parlare in maniera che po
trebbe es«ere sgradevole e 
pericolosa in determinai'* <•: 
titazinni Inoltre la dottrini 
per la quale il rap-men:o - i n 
deve ar recare vantaggi d. 
scut:b:Ie eia nei ca«i c>».ni 
m. dove il danno del -a-it.i 
è estrcmamen'e prooio-'-». 
non rcege in circo>tanze -vj 
ht irne, dove si provooi-:.> 
danni sicuri e incal.-olah't 
non solo alla persona ma ai!o 
Stato 

Il sacnf.cio degli innocenti 
in nome di un a it ratto pria 
cipio di legai tà. mentre un in 
discutibile -stato di nceesMtà 
dovrebbe ,ndurre a salvarli, è 
tnammissib-Ie Tutti gli Stati 
del mondo sono recolati in mo 
do positivo. <alvo Israele e la 
Germania, ma non per il ca 
«o I»renz E non si d ca che 
Io Stato perde la faccia per
ché non ha saputo o potuto im-
ped.re il rapimento di un'alta 
personalità che significa qual
cosa nella vita dello Stato. Ri-

1 i 
Sotto 

la 
minaccia 
Lo slesso senso di 

profonda npugnanza t 
di sdegno che ploram
mo per la foto di Moro 
nelle mani dei suoi car 
cerici i e in noi di fron 
te a questa tragica lei 
tei a. Da dorè (irrita, 
infatti, questo docu
mento? Ari ira dal fon 
do di un coro, dal buio 
di una cella dorè un 
uomo senza possibili'a 
di difesa, isolato da 
qualsiasi contatto che 
non sia con i suoi » a-
pilori, in loia compie'a 
balia, subisce ormai da 
quindici giorni un asse
dio fisico e psicologico 
inumano Siamo di fron
te alla tori tira. Ne dà 
testimonianza agghiac
ciante quel passo dorè 
Moro dichiara di trovar
si •» so t to un d o m i n i o 
p ieno e incon t ro l l a to . 
sottoposto ad un "prò 
cesso" c h e può essere 
o p p o r t u n a m e n t e gra
d u a t o » e. più avanti. 
accenna al * rischio di 
essere c h i a m a t o o in
d o t t o a p a r l a r e in ma
niera. c h e po t r ebbe es
sere sg radevo le e peri
colosa in d e t e r m i n a t e si
t u a / i o n i t>. Basta questo 
per togliere ogni valore. 
agli argomenti in nome-
di non si sa quali inte
ressi di Stalo o di par
tito. con t quali st sug 
geriscono atti che an
drebbero incontro al cri
minale ricatto dei terro
risti. 

tornando un momento indietro 
sul comportamento degli Sta 
ti. ricorderò gli scambi tra 
Breznev e Pinochet. i molte 
phci scambi di s p e . l'espiti 
sione cU-i dissenzienti dal ter
ritorio sovietico. Capisco co 
me un Tatto di questo genere. 
quando si delinca, pesi, ma si 
deve anche guardare lueda 
mente al peggio che può veni
re. Que-stc sono le alterne vi
cende di una guerriglia, che 
bisogna valutare con freddez 
za bloccando l'emotività e n 
flettendo sui fatti politici. 
Fcn.Mt che un nrewntivo pas 
st) della S. Sede (o anche di 
altri? di chi?) potrebbe esse
re utile. Converrà che tenga 
d'inte-a con il presidente del 
Consiglio n«ervat.>simi con
tatti con pochi qualif ta t i ca_ 
pi politici, convincendo gli e-
vetituah riluttanti. L'n attcg 
giamento di ostil.tà sarebbe 
una astrattezza ed un errore. 
Che Iddio vi illumini per il 
meglio evitando che siate m-
panlanati in un doloroso epi
sodio. dal quale potrebbero di 
pendere molte co-e. I piti af
fettuosi saluti Aldo Moro ». 

Come si vede numerosa so
no le ospre-»;oni che Moro 
u«a per «piegare la terribile 
«itjazione in cui è costretto. 
Euh parla in p.ù punti 
di un « processo che diventa 
sempre più stringente ». di 
^dominio pieno e incontrolla
to ». « -o'.topuslo ad un pro
cesso popolare the può es
sere opportunamente gradua
to » * nsch o di essere chia 
maio o indotto a parlare in 
maniera sgradevole e perico
losa • in determinate situa
zioni » 

Ma non e tutto: la lettera è 
regnata :n molti pjntt da af-
fermaz oni che chiamano in 
causa al tn esponenti della 
DC E' chiaro l'intento di colo
ro che hanno costretto Aldo 
Moro a scrivere la lettera: es

si lanciano un « ricatto » agli 
e-ponenti democristiani met
tendoli di fronte a ciò che po
trebbe accadere Significativa 
è la chiusa: «Che Iddio vi il
lumini per il meglio evitando 

che siate impantanati in un 
doloroso episodio dal q.iale 
potrebbero dipendere molte 
tose » E n precedenza nella 
lettera è «cntto: « I) sacrificio 
degli innocenti in nome di un 
astratto principio di legalità. 
mentre un indiscutibile stato 
di necessità dovrebbe indurli 
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